XXI Domenica del Tempo Ordinario - A

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

21 Agosto 2005

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente»
SUGGERIMENTI

· Cristo manifesta il suo Amore alla Chiesa affidando alle mani povere di Pietro le chiavi. Con questo gesto Gesù rivela che non disdegna di proseguire a camminare nella storia in compagnia della fragilità degli uomini. È la Chiesa e non Cristo, che ha bisogno di Pietro e, quindi, del primato e del Papa.

· «Chi presiede, lo faccia con diligenza» è l’ammonimento dell’Apostolo. È necessario affinare l’arte di presiedere le assemblee liturgiche per renderle vere assemblee celebranti.
· Gesù trasmette i suoi poteri messianici a Pietro e al collegio degli apostoli, perché siano il fondamento visibile e il principio di unità della Chiesa, pellegrina nel mondo. Gesù stabilisce un capo visibile del nuovo popolo che ha formato e che durerà nei secoli, fondato sulla roccia fondamentale del primo apostolo, Pietro, e dei suoi successori. Pietro e i papi, suoi successori, assieme al collegio episcopale hanno la missione di animare la vitalità evangelica (spirituale) di tutti i membri e gli organismi del popolo di Dio, perché la Chiesa sia edificata nella fede e nella carità di Cristo. Per stare in comunione con i Pastori della Chiesa, cerchiamo di conoscere il loro pensiero (Documenti del Concilio, Encicliche, lettere pastorali. ecc.) e di trovarne le attuazioni pratiche corrispondenti alle nostre situazioni di vita.

· L’assemblea è segno della Chiesa di Cristo che si riunisce attorno al suo capo invisibile e si costruisce, nella fede e nella carità, sul fondamento degli apostoli.

· Nella Preghiera Eucaristica ringraziamo il Padre per i doni di salvezza che ci ha dato nel suo Figlio Gesù e che mediante il servizio pastorale di Pietro e degli apostoli sono comunicati a tutto il popolo di Dio. Dopo aver fatto memoria del sacrifico di Cristo, ricordiamo nelle intercessioni il Papa e i vescovi, affinché custodiscano nell’unità tutto il popolo dei fedeli.
· La fede celebrata, vissuta e testimoniata deve motivare questa Eucaristia domenicale.

· Processione di inizio: sia fatta con la partecipazione di quanti esercitano nella Comunità un ministero o un servizio, di cristiani che vivono un impegno nella società con spirito evangelico…

· La Professione di Fede deve essere valorizzata rinnovando possibilmente le promesse battesimali.

· La dossologia riportata nella Seconda Lettura richiama il valore da consegnare alla dossologia della Preghiera Eucaristica, che spesso corre il rischio di essere scialba, spenta e demotivata. Questo vale anche per la dossologia che conclude l’embolismo dopo il Padre nostro. E’ opportuno in questa celebrazione valorizzarle attraverso il canto.

· I canti devono aiutare l’assemblea ad esprimere e a celebrare quella fede viva, comunitaria, ecclesiale che la Parola di Dio ha illuminato e che l’Eucaristia rende storia vera per noi e per il mondo intero.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Ventunesima Domenica del Tempo Ordinario.
Anche oggi il Signore ci accoglie per fare Pasqua con noi. Ci chiama per nome come ha fatto con Pietro, rende sicuro il nostro cammino di fede con la certezza incrollabile della sua presenza e con il servizio pastorale indefettibile della Chiesa. 

La nostra fiducia nella sua Parola e la disponibilità alla guida pastorale della Chiesa rendono possibile e fecondo il nostro incontro con il Risorto nell’Eucaristia.
Disponiamo i nostri cuori all’incontro con Cristo, il Figlio del Dio vivente!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre, confessando le nostre infedeltà, la difficoltà a vivere la piena comunione con la Chiesa e la facilità con la quale rompiamo i vincoli santi di fraternità e di amore tra noi.
· Signore, nostro Salvatore, tu doni senso compiuto ad ogni vita umana; aumenta la nostra fede. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Agnello immolato, tu sei fonte inesauribile di misericordia; rafforza la nostra speranza. [Cristo, pietà!]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Pastore eterno, tu doni a tutti gli uomini la forza di amare; conferma la nostra carità. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, fonte di sapienza, che nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazareth il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l'edificazione della tua Chiesa.   Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La scelta di Pietro come segno garante della comunione con Dio ci spinge a vivere nella Chiesa l’intensità della adesione ai contenuti della fede e la disponibilità alla testimonianza gioiosa della stessa dentro la storia degli uomini.
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PRIMA LETTURA: Is 22,19-23
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 137
Rit.  Nella tua bontà, Signore non abbandonarmi.
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli, 

mi prostro verso il tuo tempio santo.
Rendo grazie al tuo nome 

per la tua fedeltà e la tua misericordia: 

nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza.
Eccelso è il Signore e guarda verso l'umile,

ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 

Signore, la tua bontà dura per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani.
SECONDA LETTURA: Rm 11,33-36
CANTO AL VANGELO: Mt 16,18
Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro,

e su questa pietra edificherò la mia Chiesa

e le porte degli inferi 
non prevarranno contro di essa.
Alleluia.

VANGELO: Mt 16,13-20
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Riuniti nella preghiera, nella lode e nell’intercessione, supplichiamo Dio nostro Padre perché riscoprendo la Chiesa come “Famiglia dei figli di Dio”, viviamo in comunione tra noi nella docilità alla guida dei Pastori che si fanno garanti, nello Spirito, del nostro cammino di fede.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: riconosca la presenza del suo Signore che la illumina con la Parola di vita e la guida con la sua presenza certa ed ecclesialmente necessaria del collegio episcopale; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: riconoscano nel Papa, Benedetto XVI, il segno visibile dell’unità e della comunione ecclesiale e vivano restando fedeli al suo magistero di vita; preghiamo.

3. Per tutte le confessioni cristiane: aprendosi alla verità che è Cristo, sappiano trovare la forza del dialogo e del confronto, coltivando costantemente il desiderio dell’unità; preghiamo.
4. Per tutti colore che sono alla ricerca della verità: possano presto giungere all’incontro con Il Signore Gesù e professare, come Pietro, la loro fede nel Cristo, il Figlio del Dio vivente; preghiamo.

5. Per i giovani che sono alla ricerca di Cristo: la Giornata mondiale della Gioventù susciti e risvegli in loro il dono della fede, per adorare nell’Eucaristia la presenza del nostro Dio in mezzo a noi; preghiamo.
6. Per noi che partecipiamo a questa Liturgia pasquale: perché sappiamo essere pietre vive della Chiesa, fedelmente unite al Signore, vivendo nella comunione fraterna, presenti al mondo e attenti ai bisogni degli uomini; preghiamo.

C – Dio nostro Padre, che ci hai riuniti in un solo Corpo, rendici capaci di vivere in profonda comunione tra di noi sorretti dal Cristo, Figlio del Dio vivente, che nella Chiesa ci conduce ai pascoli eterni della vita sotto la guida dei Pastori, con la forza dello Spirito di amore e di pace. Per lo stesso Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare il pane ed il vino che diventeranno per noi il Corpo ed il Sangue di Cristo Signore, alimento sicuro per la nostra fede in Lui, Figlio del Dio vivente!
SULLE OFFERTE

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/D

(con relativo prefazio)
oppure:

PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario VIII o IX
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Animati dallo Spirito che prega con noi e in noi e sostiene la nostra fede, eleviamo al Padre la preghiera che il Signore Gesù ci ha insegnato; diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo, Figlio del Dio vivente, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia edifica la Chiesa sulla pietra solida che è Gesù Cristo.

Accogliamo il suo Pane, spezzato per noi, per esprimere la nostra risposta di credenti; riconosciamo che si realizza oggi, nel nostro mondo, il suo disegno salvifico di Amore infinito. 
Riceviamo il Corpo di Cristo che fa l'unità della Chiesa, forza dei credenti presenti nel mondo.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Tu non ti fermi ai sondaggi d’opinione, 

ma vai dritto al cuore di ognuno 

e poni una domanda chiara, 

che attende una risposta personale:

Voi, chi dite che io sia? 

Non la gente in genere, 

e neppure la maggioranza, i più, 

ma ognuno di noi è chiamato in causa ed invitato 

a dichiarare come si pone di fronte a te.

Quello che Pietro ti dice, però, 

non può venire dalla sua intelligenza, 

dalla sua perspicacia, dalla sua esperienza. 

Tu riconosci subito l’opera del Padre 

che gli ha rivelato un mistero troppo grande 

per essere raggiunto con le sole forze umane.

E su quella fede, la fede di un pescatore, 
di un uomo schietto e generoso, 
tu sei disposto a costruire la tua Chiesa.

Non sulla sapienza dei dotti, 
non sulla furbizia degli scaltri, 
non sull’efficienza dei manager, 
non sulla forza dei potenti, 
ma su questa fiducia, così semplice 
e pur così esposta a tanti ostacoli e fragilità, 
la fiducia di Pietro, di un credente,
donaci il coraggio di confessare il tuo nome 
di Messia e Figlio del Dio vivente. 
In mezzo alle burrasche della vita, alle incertezze, 
facci ricordare le promesse che hai fatto 
alla tua Chiesa. 

Una Chiesa che può essere 
una barca sballottata dalle onde della tempesta, 
ma pur sempre roccia ferma, 
che ha in te, Signore della Chiesa, 
il suo fondamento e la sua pietra angolare. 
Donaci soprattutto di credere in te, 
anche quando ti manifesti e ti proclami 
Messia crocifisso, e così ti riveli nella nostra vita. 
E donaci di saper attendere, con fiducia, 
nelle tue promesse, 
fino a quel terzo giorno della vita dove sempre tu, 
Signore vittorioso, ti dimostri fedele.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi, Signore, al popolo cristiano di conoscere profondamente la verità che professa, e di vivere del dono che ha ricevuto nei santi misteri. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Tornando tra le strade della nostra vita siamo chiamati a riconoscere il Signore ed a testimoniarlo come «il Cristo, il Figlio del Dio vivente» cosicché  la Chiesa appaia veramente al mondo come sacramento universale di Salvezza. 
Vivete nella gioia della piena e perfetta comunione. 
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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